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ENERGIA  |  Rapporto
Confindustria/Enea  “Lo
sviluppo  dell’energia
nucleare  nel  mix  energetico
nazionale:  le  potenzialità
per  l’industria  italiana
degli SMR e degli AMR”
scritto da datiweb | Luglio 17, 2025
In riferimento alle nostre precedenti comunicazioni sul lavoro
avviato da Confindustria, insieme ad Enea, informiamo che lo
scorso 16 luglio, presso la Camera dei Deputati, si è tenuto
l’evento #NucleareFuturo, durante il quale è stato presentato
il  Rapporto  nucleare  Confindustria/ENEA  “Lo  sviluppo
dell’energia  nucleare  nel  mix  energetico  nazionale:  le
potenzialità per l’industria italiana degli SMR e degli AMR”.

Il documento, unitamente all’Executive summary, è disponibile
alla  pagina  web:
https://www.confindustria.it/documenti/rapporto-nucleare-confi
ndustria-enea/

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)
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AGEVOLAZIONI  |  Riapertura
termini  bando  Sostegno  per
l’autoproduzione  di  energia
da  fonti  rinnovabili  nelle
PMI: domande dall’8 luglio al
30 settembre 2025.
scritto da Marcella Villano | Luglio 17, 2025
Informiamo che, con decreto direttoriale del 30 giugno 2025,
sono  state  disciplinate  le  modalità  di  accesso  della
riapertura del secondo sportello della Misura 7, Investimento
16  –  Sostegno  per  l’autoproduzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili  nelle  PMI,  finanziato  con  risorse  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Dallo scorso 8 luglio è stato riaperto lo sportello per la
presentazione, secondo la modulistica presente sul sito di
Invitalia, fino al prossimo 30 settembre, delle domande di
accesso alle agevolazioni, sotto forma di contributo in conto
impianti, per i programmi di investimento delle piccole e
medie  imprese  finalizzati  all’autoproduzione  di  energia
elettrica  ricavata  da  impianti  solari  fotovoltaici  o  mini
eolici,  per  l’autoconsumo  immediato  e  per  sistemi  di
accumulo/stoccaggio  dell’energia  dietro  il  contatore  per
autoconsumo differito.

Ricordiamo che possono beneficiare dell’agevolazione le PMI
operanti sull’intero territorio nazionale, ad esclusione delle
imprese che operano nel settore carbonifero e della produzione
primaria  di  prodotti  agricoli  e  della  pesca  e
dell’acquacoltura.

Non sono in ogni caso ammissibili alle agevolazioni le imprese
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la cui attività non garantisce il rispetto del principio DNSH,
ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) n. 852/2020 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020.

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura
valutativa  a  graduatoria  e  assegnate  ai  programmi  di
investimento realizzati per un ammontare di spese ammissibili
non inferiore a euro 30.000,00 (trentamila) e non superiore a
euro 1.000.000,00 (un milione) nella misura massima del:

30% per le medie imprese;
40% per le micro e piccole imprese;
30% per l’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio
di energia elettrica dell’investimento;
50% per la diagnosi energetica ex-ante necessaria alla
pianificazione degli interventi previsti dal decreto.

Il totale delle risorse destinate alla misura è pari a 320
milioni di euro, di cui il 40% riservato alle Regioni Abruzzo,
Basilicata,  Calabria,  Campania,  Molise,  Puglia,  Sardegna  e
Sicilia e un ulteriore 40% alle micro e piccole imprese.

Il primo sportello agevolativo, operativo dal 4 aprile 2025 al
17 giugno 2025 e disciplinato dal decreto 14 marzo 2025 e dal
decreto  31  marzo  2025,  ha  assorbito  risorse  pari  a
133.331.907,00  euro.

A fronte delle risorse già impegnate dal primo sportello, e al
netto  dei  compensi  spettanti  al  Soggetto  Attuatore,  la
disponibilità  residua  destinata  al  nuovo  sportello  —
disciplinato  dal  decreto  30  giugno  2025  —  ammonta  a
178.668.093,00  euro.

Area  Servizi  alle  Imprese  (Marcella  Villano   089.200841
 m.villano@confindustria.sa.it)
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INTERNAZIONALIZZAZIONE  |
BRASILE:  Confindustria  alla
COP30, il ruolo delle imprese
e  il  Padiglione  Italia
(Belém, 10-21 novembre 2025)
scritto da Monica De Carluccio | Luglio 17, 2025
Informiamo che Confindustria, in occasione della COP30, che si
terrà a Belém (Brasile) dal 10 al 21 novembre 2025, ha aderito
alla  Sustainable  Business  COP  (SB  COP),  iniziativa
ufficialmente riconosciuta dalla Presidenza brasiliana della
COP30, dalla Marrakech Partnership e dal team degli UNFCCC
Climate Champions (allegata presentazione).

La  SB  COP  riunisce  le  principali  federazioni  industriali
internazionali con l’obiettivo di:

Rafforzare il ruolo del settore privato nei negoziati
sul clima.
Elaborare raccomandazioni strategiche da presentare alla
COP tramite un Communiqué condiviso.
Valorizzare progetti imprenditoriali in linea con gli
obiettivi della transizione ecologica.

A  tal  fine,  vi  invitiamo  a  segnalarci  best  practices  o
progetti  rilevanti  che  possano  essere  messi  in  evidenza
nell’ambito della SB COP.

Il Padiglione Italia alla COP30

Anche quest’anno, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica (MASE) e il Ministero degli Affari Esteri e della
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Cooperazione  Internazionale  (MAECI)  coordineranno  la
partecipazione italiana alla COP30, attraverso l’allestimento
di un Padiglione Italia articolato in due spazi complementari:

“Made for Our Future”, lo spazio ufficiale nella Zona
Blu,  riservata  a  governi  e  organismi  internazionali,
dove si svolgeranno eventi e incontri istituzionali;
“AquaPraça”,  struttura  simbolica  situata  nel  centro
cittadino, progettata dall’architetto Carlo Ratti.

I  Ministeri  ci  hanno  chiesto  di  supportare  la  raccolta
di  progetti,  soluzioni,  innovazioni  e  buone  pratiche  del
settore  privato  italiano  con  focus  su  clima  e  ambiente
(tecnologie,  prodotti,  iniziative  imprenditoriali,
collaborazioni  virtuose)  per  una  possibile  valorizzazione
all’interno  del  Padiglione.  Vi  informiamo  inoltre  che  è
possibile candidarsi come sponsor del Padiglione Italia entro
il  30  luglio  prossimo,  una  modalità  che  permette  una
partecipazione  attiva  e  visibile.  Tutti  i  dettagli  sono
disponibili  nella  presentazione  allegata  e  nel  documento
informativo fornito dai Ministeri.

Confindustria a Belém

Confindustria  sarà  presente  alla  COP30  con  una  propria
delegazione, guidata dalla Vice Presidente Barbara Cimmino,
per  una  visita  ufficiale  al  Padiglione  Italia  e  per  lo
svolgimento di incontri istituzionali e di networking.

 

Per  favorire  un  efficace  coordinamento  con  il  Sistema
Confindustria alla prossima COP30, vi invitiamo a compilare il
modulo  disponibile  al  seguente  link  entro  il  30  luglio
p.v. per:

comunicarci se si intende partecipare alla COP30 e in1.
che  forma  (presenza  fisica,  eventi,  delegazioni,
sponsorizzazione,  ecc.)  –  dato  a  uso  informativo

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfnd8CQSQimJooiXOQ3un3-BvMDPJgYG-V6KbmgBBWtW6WCVw/viewform


interno;

segnalare progetti e best practices aziendali che potrebbero
essere valorizzati nel Padiglione Italia (su valutazione dei
Ministeri competenti) e/o nella Sustainable Business COP (SB
COP),  tramite  Confindustria  e  il  segretariato  della
piattaforma.

 Allegati

Made for our Future Italy COP30

 

Manifestazione_di_Interesse_ padiglione_italia_COP30

SB COP30 Business Council Agenda

ENERGIA  |  Focus  Energia
giugno  2025:  quotazione
prezzi  energia  elettrica  e
gas,  energy  release  2.0,
clean  industrial  deal,
nucleare,  idrogeno,  scenario
sicurezza gas naturale.
scritto da Marcella Villano | Luglio 17, 2025
Pubblichiamo il numero di giugno 2025 del Focus Energia di
Confindustria.
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Nel Focus sono disponibili, secondo la strutturazione sotto
riportata,  studi,  posizionamenti,  approfondimenti  e  le
iniziative che Confindustria sta portando avanti attraverso i
Gruppi di Lavoro, le novità normative e regolamentari sui temi
di  maggior  interesse  per  il  settore  e  il  Report  Mercati
Energetici e Ambientali con le quotazioni spot e future dei
prezzi  dell’energia  elettrica  e  del  gas  naturale,  dei
combustibili fossili e dei mercati ambientali (TEE, G.O. e
CO2).

Approfondimenti e Posizionamenti

Analisi congiunturale dei prezzi dell’energia elettrica1.
e del gas
Energy Release 2.0: aggiornamenti sulla misura dopo la2.
comfort letter della CE
Audizione Confindustria sul Clean Industrial Deal3.
Consultazione  Commissione  Europea  ETS  –  Risposta4.
Confindustria
Osservazioni Confindustria alla regolazione dei servizi5.
infrastrutturali regolati
Bilancio Energia Elettrica6.
Monitoraggio scenario sicurezza gas naturale7.
#NucleareFururo: convegno di presentazione del Rapporto8.
Confindustria/Enea

Principali novità di settore 

Proposta UE di riduzione delle emissioni del -90% al9.
2040
Aiuti di Stato: il nuovo schema CISAF e le implicazioni10.
per l’industria
Risultanze  dell’Indagine  ARERA  sul  mercato  elettrico11.
italiano
Aggiornamento Programma Illustrativo Nucleare UE12.
DDL Delega su CCUS, Idrogeno e Riduzioni Emissioni di13.
Metano
Il DM Modifica CACER è entrato in vigore14.



Conto Energia – RAEE fotovoltaici: aperta la seconda15.
finestra temporale

 Focus Energia – Giugno 2025

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)

ZES  UNICA  Delibera  23/2025
Corte dei conti: monitoraggio
dati  autorizzazione  unica  e
credito  d’imposta
investimenti.
scritto da Marcella Villano | Luglio 17, 2025
Informiamo  che,  con  Delibera  interlocutoria  n.  23/2025/CCC,  il
Collegio  del  controllo  concomitante  della  Corte  dei  Conti,  ha
approvato la relazione sullo stato di avanzamento del progetto “Piano
strategico ZES unica”, basandosi sul monitoraggio dell’impatto delle
misure  attuate  e  dell’azione  amministrativa  della  Struttura  di
missione nel periodo compreso tra il 1° marzo 2024 e il 9 aprile 2025.

La  Corte  dei  Conti,  come  noto,  esercita  un  controllo
concomitante con l’obiettivo di accelerare gli interventi di
sostegno  e  rilancio  dell’economia  nazionale  sui  principali
piani, programmi e progetti relativi a tali obiettivi, ad
esclusione di quelli previsti o finanziati dal PNRR. Tra le
aree oggetto di controllo della Corte, rientra quella relativa
alla Competitività e incentivi alle imprese, all’interno della
quale è incluso il Piano strategico della ZES unica, adottato
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il 31 ottobre 2024. In questo contesto rientra l’approvazione
della  succitata  Delibera,  i  cui  dti  di  riepilogo  sono  di
seguito riportati.

Risultati delle Autorizzazioni Uniche (anni 2024 e 2025)

Per quanto riguarda l’Autorizzazione Unica, sulla base dei
dati comunicati dalla Struttura di missione alla Corte dei
Conti in data 17 aprile 2025, dal 1° marzo 2024 al 9 aprile
2025 il Sistema ZES unica ha registrato un’intensa attività
istruttoria: complessivamente sono pervenute 983 istanze di
autorizzazione unica, di cui 499 (50,8 %) hanno ricevuto esito
positivo,  221  (22,5  %)  sono  state  annullate  o  rigettate,
mentre 263 (26,8 %) risultano ancora pendenti. Inoltre, sono
state  ricevute  575  comunicazioni  preventive,  utili  a
comprendere  se  il  progetto/iniziativa  che  si  intende
presentare ha i requisiti per richiedere una Autorizzazione
Unica.

Le  istanze  accolte  corrispondono  a  investimenti  potenziali
pari a 2,8 miliardi di euro e a un impatto occupazionale
stimato in 9.816 unità.

Considerando  il  solo  2025,  dal  1°  gennaio  al  9  aprile,
risultano pervenute 260 domande di autorizzazione unica e sono
stati rilasciati 164 provvedimenti.

Sul piano temporale, il Collegio rileva un netto miglioramento
nei tempi di rilascio dei provvedimenti: nel corso del 2024,
il tempo medio di conclusione dell’istruttoria si è attestato
in 98,5 giorni, mentre per le istanze presentate a partire dal
1° marzo 2024 il dato scende a 53,7 giorni. Questo risultato
testimonia l’efficacia delle procedure semplificate introdotte
e l’impegno delle strutture coinvolte nell’abbattimento dei
tempi autorizzativi.

Dati sul credito di imposta investimenti nella ZES (anno 2024)

Per quanto riguarda il credito di imposta invesstimenti ZES,



nell’ambito dell’attività di monitoraggio della Struttura di
missione  e  dei  dati  forniti  ad  essa  dall’Agenzia  delle
Entrate, in data 5 aprile 2025, risultano presentate per il
2024,  6.885  richieste,  per  un  importo  complessivo  di  2.5
miliardi  di  euro  e  un  valore  già  reso  disponibile  ai
richiedenti pari a circa 2 miliardi di euro. Rimangono in fase
di verifica 549 milioni di euro di crediti.

Su  un  ammontare  totale  di  investimenti  pari  a  circa  3,93
miliardi di euro, che corrispondono ad un valore medio degli
investimenti di 432.448 euro, si rileva che essi riguardano
nel complesso oltre 9.000 strutture, di cui 1.877 con valore
degli investimenti compreso tra 500.001 e 1 mln di euro e 13
che superano il valore di 1 mln di euro.

Vale la pena evidenziare che più della metà delle richieste
(5.821 strutture) hanno riguardato investimenti inferiori a
300.000 euro.

Il dettaglio per Regione del monitoraggio evidenzia come la
Campania concentri il 35,8% degli investimenti ammessi, con
una dotazione media per struttura di 432.448 euro; segue la
Sicilia con il 21,4% degli investimenti ammessi e un valore
medio di investimenti per struttura pari a 407.901 euro; e,
poi,  la  Puglia  in  cui  si  concentra  il  18,05%  degli
investimenti ammessi, con una dotazione media per struttura di
443.152 euro.

In conclusione, i dati descritti nella Delibera n. 23/2025/CCC
confermano come la ZES unica stia producendo effetti positivi
in termini di semplificazione amministrativa, attrazione di
investimenti e creazione di occupazione nel Mezzogiorno.

In  particolare,  la  riduzione  significativa  dei  tempi  di
autorizzazione  e  l’ampio  utilizzo  del  credito  d’imposta
rappresentano  elementi  di  successo  che  consolidano  la
centralità della ZES unica nella strategia di rilancio delle
aree meridionali.



Si evidenzia che i dati fanno riferimento al periodo compreso
tra il 1° marzo 2024 e il 9 aprile 2025 e che alla data del
presente documento potrebbero esserci ulteriori aggiornamenti.

A tal riguardo, in occasione dell’ultima tappa del roadshow
del  10  giugno  u.s.  a  Catanzaro,  attività  prevista  dal
Protocollo  d’intesa  tra  la  Struttura  di  missione  e
Confindustria  per  favorire  la  conoscenza  delle  opportunità
offerte dalla ZES unica sui territori, il Coordinatore della
Struttura  ha  comunicato  dati  ulteriormente  aggiornati:  i
provvedimenti di Autorizzazione Unica rilasciati tra il 2024 e
il 2025 sono pari a 667.

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it )

AGEVOLAZIONI  |  Credito
d’imposta ricerca e sviluppo,
innovazione  e  design:
pubblicati atto di indirizzo
MEF  su  distinzione  tra
crediti  inesistenti  e  non
spettanti  e  dati  MIMIT  su
certificazione.
scritto da Marcella Villano | Luglio 17, 2025
In riferimento alle nostre precedenti news sul credito di
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Imposta  Ricerca,  Sviluppo,  Innovazione  e  Design  (R&S&D&I),
riportiamo di seguito due aggiornamenti:

Atto  di  indirizzo  pubblicato  dal  MEF.  Lo  scorso  1°1.
luglio  il  MEF  ha  pubblicato  un  atto  di  indirizzo
(allegato)  che  chiarisce  in  modo  rilevante  la
distinzione tra crediti d’imposta “inesistenti” e “non
spettanti”. Si tratta di una precisazione di carattere
generale, ma che assume particolare rilievo proprio per
l’ambito  del  credito  R&S&D&I,  anche  in  relazione  ai
controlli e alle eventuali sanzioni.
Certificazione  del  Credito.  Il  MIMIT  ha  recentemente2.
fornito  alcuni  dati  relativi  al  processo  di
certificazione  del  credito,  che  alleghiamo,  e  che
offrono un quadro aggiornato e utile per l’analisi e la
valutazione dello strumento.

Di seguito una breve nota sull’atto di indirizzo pubblicato
dal MEF.

L’atto  di  indirizzo  sottolinea  l’importanza  della
certificazione degli investimenti in R&S&I&D. Com’è noto la
certificazione, rilasciata da soggetti qualificati, attesta la
conformità delle attività e dei costi, fornendo una garanzia
sia  per  le  imprese  sia  per  l’Amministrazione  finanziaria.
Ricordiamo  infatti,  che  in  presenza  di  una  certificazione
valida, l’Amministrazione non può contestare l’esistenza del
credito per motivi tecnici, salvo evidenza di frode o dolo.

Rilevanza della distinzione

Il documento introduce una più rigorosa distinzione normativa
e sanzionatoria tra le fattispecie di:

Crediti  non  spettanti  (art.  1,  comma  1,  lett.  g-
quinquies): crediti formalmente esistenti ma utilizzati
in violazione delle modalità previste, ad esempio per
errori su importi, tempi o adempimenti.
Crediti inesistenti (art. 1, comma 1, lett. g-quater):



crediti privi dei presupposti oggettivi o soggettivi, o
ottenuti tramite artifici o documentazione falsa.

Sotto il profilo sanzionatorio, per i crediti inesistenti, è
prevista una sanzione del 70% (raddoppiata in caso di frode).
Per i crediti non spettanti, si applicano sanzioni in base al
tipo di violazione.

I termini per gli atti di recupero sono entro il 31 dicembre
del  5°  anno  per  i  crediti  non  spettanti  ed  entro  il  31
dicembre dell’8°anno per i crediti inesistenti.

Nella sua parte finale l’atto ricorda che il contribuente può
dotarsi  di  una  certificazione  rilasciata  da  soggetti
qualificati e ammessi a sottoscriverla, che attesti che le
attività svolte rientrano tra quelle ammissibili; che questa
certificazione fornisce garanzia ex ante sulla spettanza del
credito  e  che  ha  valore  vincolante  per  l’Amministrazione
finanziaria sotto il profilo tecnico.

Infatti,  se  il  credito  è  coperto  da  certificazione,
l’Amministrazione non può disconoscerne la spettanza non può
rimettere  in  discussione  la  qualificazione  tecnica  delle
attività. Può intervenire solo in casi di dolo, colpa grave o
falsità documentale.

Questo atto di indirizzo può rappresentare un ulteriore passo
verso  una  maggiore  chiarezza  e  certezza  giuridica  per  le
imprese che beneficiano di crediti d’imposta, in particolare
nel  settore  R&S&I&D  e  mira  a  ridurre  il  contenzioso  e  a
uniformare l’azione dell’Amministrazione.
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LAVORO  |  CCNL  Industria
Metalmeccanica  –
aggiornamento  incontro  15
luglio 2025
scritto da Francesco Cotini | Luglio 17, 2025
Federmeccanica informa che lo scorso 15 luglio si è tenuto
l’incontro con le Organizzazioni Sindacali per la riapertura
della trattativa per il rinnovo del CCNL di categoria.

Nel  corso  del  confronto  è  stata  rappresenta  l’attuale
situazione molto critica che le Imprese stanno vivendo, alla
luce  anche  degli  ultimi  accadimenti  (dazi)  che  potrebbero
determinare  effetti  negativi  molto  rilevanti  per  l’intera
Industria e in particolare per il Settore Metalmeccanico.

È stata ribadita la volontà di Federmeccanica di rinnovare il
CCNL,  sottolineando  la  necessità  di  contestualizzare  il
rinnovo che deve quindi essere calato nella realtà.

É  necessario  avere  un  approccio  pragmatico  e  ricercare
soluzioni sostenibili per tutte le imprese che diano risposte
alle persone.

È  stato  fatto  presente  che  il  passaggio  dallo  scontro  al
confronto e dal conflitto al dialogo, deve portare a mettere
da parte lo scontro e il conflitto.

Federmeccanica  ha  anche  ricordato  che  serve  coraggio,  ma
questo deve essere accompagnato da senso di responsabilità.

Infine è stata data disponibilità a discutere in incontri
tematici le varie materie, e sono state invitate tutte le
parti a concentrarsi su quello che unisce per poi affrontare
comunque tutte le questioni, anche quelle più problematiche.
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Le  Organizzazioni  Sindacali,  nei  loro  interventi,  hanno
apprezzato i messaggi di Federmeccanica esprimendo i seguenti
concetti:

la volontà condivisa di rinnovare il Contratto e di fare
insieme, bene, nei tempi necessari;
la  necessità  di  guardare  avanti  e  di  puntare
sull’innovazione;
l’esigenza di contestualizzare la trattativa e di porre
al centro la questione industriale.

Federmeccanica  ha  ribadito  di  aver  sempre  operato  “per”
rinnovare il CCNL e la proposta datoriale non è mai stata
contro qualcosa o contro qualcuno.

L’incontro si è concluso con l’individuazione di tre date nel
mese di settembre, quali 11 – 18 e 25.

Si trasmette, in allegato, la nota stampa di Federmeccanica e
Assistal che riporta alcuni dei punti emersi nel corso della
riunione.

All.to

Nota Federmeccanica incontro sindacati 15 luglio 2025
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